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Nuove evidenze biologiche rilevate sulla Sindone

Il risultato, pubblicato su PlosOne, ottenuto da ricercatori di due Istituti del CNR, I'Istituto Officina dei
Materiali di Trieste e l'stituto di Cristallografia di Bari, e dell’'Universita di Padova. Reso possibile
grazie a studi di risoluzione atomica, indica che l'uomo deposto nel lino é stato vittima di pesanti

torture prima di una morte cruenta

La Sacra Sindone conservata dal 1578 a Torino € ritenuta da molti il lenzuolo in cui fu avvolto il
corpo di Gesu di Nazareth dopo la crocefissione ed & oggetto da tempo di numerose indagini di tipo
tecnico-scientifico. Un recente studio effettuato su di una fibra di lino estratta dall'impronta
dorsale visibile sulla Sindone, nella regione del piede, condotto in collaborazione fra due
Istituti del Consiglio nazionale delle ricerche, I'Istituto Officina dei Materiali (IOM-CNR) di
Trieste e I'Istituto di Cristallografia (IC-CNR) di Bari, e il Dipartimento di Ingegneria
Industriale dell’Universita di Padova, & stato pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista
americana PlosOne con il titolo ‘Atomic resolution studies detect new biologic evidences on the
Turin Shroud’ (‘Nuove evidenze biologiche rilevate da studi di risoluzione atomica sulla

Sindone di Torino’).

“Gli esperimenti sono stati condotti tramite un nuovo metodo di microscopia elettronica in
trasmissione a risoluzione atomica (TEM) e diffrazione di raggi x ad ampio angolo (WAXS)”, spiega
Elvio Carlino, attualmente afferente all'lstituto per la microelettronica e microsistemi (IMM-CNR),
che ha guidato lo studio. “In particolare gli studi TEM si sono concentrati sulle regioni della fibra
lontane dalle macchie visibili in microscopia ottica. La fibra e stata studiata a risoluzione atomica per
lo studio di nanoparticelle organiche, secondo un metodo recentemente messo a punto nel centro di
microscopia elettronica dell’istituto IOM-CNR di Trieste che ho diretto sino a poche settimane fa. Lo
studio ha dimostrato come la fibra di lino sia cosparsa di creatinina, di dimensioni fra 20 e 90nm (un
nanometro equivale a un milionesimo di millimetro), legata a piccole particelle di ferridrato di
dimensioni fra 2nm e 6nm, tipiche della ferritina. Date le dimensioni, le particelle osservate in TEM
non sono visibili al microscopio ottico”.

L’articolo dimostra “come le particelle osservate, per dimensione, tipo e distribuzione, non
possano essere degli artefatti realizzati nei secoli sul tessuto della Sindone”, prosegue Giulio
Fanti dell’'Universita di Padova. “Inoltre, 'ampia presenza delle particelle di creatinina legate alle
particelle di ferridrato non é tipica di un organismo sano ma indice di un forte politrauma subito dal
corpo avvolto nel lino. Lo studio indica che I'uomo deposto nella Sindone e stato vittima di pesanti
torture prima di una morte cruenta”.

A tale conclusione i ricercatori - firmano lo studio anche Liberato De Caro e Cinzia Giannini
dell'IC-CNR - sono giunti “sulla base delle evidenze degli esperimenti di microscopia elettronica
a risoluzione atomica e facendo riferimento a recenti studi medici su pazienti che hanno
subito forti politraumi e tortura”, conclude Carlino. “Nelle fibre & registrato a livello nanoscopico
uno scenario violento, la vittima del quale é stata poi avvolta nel telo funerario. Queste evidenze
potevano essere svelate solo con le metodiche messe a punto recentemente nel campo della
microscopia elettronica a risoluzione atomica.
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Il lavoro pubblicato su PlosOne rappresenta un importante passo in avanti nello studio della
Sindone e suggerisce un nuovo approccio metodologico che permette di studiarne le reali
caratteristiche, andando al di 1a di possibili artefatti realizzati nei secoli scorsi”.

Per informazioni:

Dr. Elvio Carlino, CNR-IMM - Sezione di Lecce - ITALY
Prof. Giulio Fanti, Universita degli Studi di Padova - ITALY, giulio.fanti@unipd.it

Figural:Immagine della Sacra Sindone nella quale é visibile I'impronta della parte frontale e dorsale di
una figura umana. La freccia gialla sulla destra indica la regione dalla quale é stata estratta la fibra
oggetto dello studio pubblicato su PlosOne.

Figura 2: Immagine al microscopio ottico della fibra studiata nel lavoro pubblicato su PlosOne. Le frecce
indicano alcune macchie riconosciute in letteratura come macchie ematiche. Lo studio TEM é stato
realizzato lontano dalle macchie visibili nell'immagine ottica, in zone apparentemente prive di qualsiasi
dettaglio visibile al microscopio ottico.
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W“" o 7 7 " Figura 3: Inmagine al microscopio elettronico ad alta
At e s ' risoluzione che mostra una tipica particella di
L% et ‘ creatinina, di cui é cosparsa la fibra della Sindone,
R LR ; legata a delle particelle di ferridrato. In questo caso la
particella di creatinina ha un diametro di circa 90nm e
le particelle di ferridrato, piu piccole e piu scure,
all'interno hanno dimensioni che vanno da 2nm a 6nm.

Giulio Fanti

Elvio Carlino
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NEW BIOLOGICAL EVIDENCE FOUND ON THE SHROUD

The paper of Carlino et al. titled: “Atomic resolution studies detect new biologic evidences on
the Turin Shroud”, appeared on June 30t 2017 on the distinguished american journal Plos
One *, reports on a study performed on a linen fiber of the Turin Shroud [figure 1], kept in
Turin since 1578, which is believed by many to be the funeral fabric that wrapped Jesus of
Nazareth after being crucified.

Figure 1: Image of the Turin Shroud carrying the frontal and dorsal images of a man. The yellow arrow
points the region of the dorsal image from where it was extracted the fiber on which the experiments
published on PlosOne were performed.

The work has been realized in the framework of an Italian scientific collaboration between
the Istituto Officina dei Materiali of the National Research Council (IOM-CNR) in Trieste, the
Istituto di Cristallografia of the National Research Council (IC-CNR) of Bari and the
Department of Industrial Engineering of the University of Padua. The authors studied a fiber
of the Turin Shroud [figure 2]. The fiber was extracted from the region of the feet in the
dorsal image; see the yellow arrow in figure 1.

Figure 2: Optical microscopy image of the fiber studied in the paper published on PlosOne. The arrows
indicate some of the spots recognized in literature as blood. TEM experiments were performed away
from the spots visible in the optical image, in areas where no details can be distinguished by optical
microscopy.
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The studies were performed by atomic resolution Transmission Electron Microscopy (TEM)
and Wide Angle Scanning x-ray diffraction experiments. In particular the atomic resolution

7

TEM experiments were focused in regions of the fiber away from the stains visible by
optical microscopy. The fiber was studied by a new atomic resolution TEM approach,
recently developed for the studies of organic nanoparticles. The method was established by
E. Carlino in the center for electron microscopy, located at the IOM-CNR in Trieste. The
authors demonstrate that the fiber is widely covered by creatinine particles, with sizes
between 30nm and 90nm, bound to small particles of ferrihydrate, with sizes between 2nm
and 6nm, typical of the ferritin [figure3]. Due to the small sizes of these particles, they are
not visible by optical microscopy.
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Figure 3: Representative low magnification high resolution TEM image of one of the particles of
creatinine widely covering the fiber of the Turin Shroud. In this case the creatinine particle ha a size of
about 90nm and the ferrihydrate particles inside have sizes between Znm and 6nm.

The authors demonstrates in the paper published on Plos One that the kind, size and
distribution of the iron oxide nanoparticles cannot be dye for painting due to artifacts realized
on the Shroud, but are ferrihydrate cores of ferritin bound to creatinine as in pathologic blood
serum observed in organisms that suffered a strong polytrauma and torture. Unexpectedly, in
the fiber of the Turin Shroud it is recorded at the nanoscale a cruel scenario for the man
wrapped in the funeral fabric. These evidences were achieved only thanks to the methods
recently developed in atomic resolution transmission electron microscopy. The paper
published on Plos One represents an important advance in the studies on the Turin Shroud
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and indicate a new approach capable to study its pristine features overcoming the human
artifacts realized in the centuries.

* Elvio Carlino, Liberato De Caro, Cinzia Giannini, Giulio Fanti, Plos One

Dr. Elvio Carlino, CNR-IMM - Sezione di Lecce - ITALY
Prof. Giulio Fanti, Universita degli Studi di Padova - ITALY, giulio.fanti@unipd.it
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Figure 3: Representative low magnification high resolution TEM image of one of the particles of
creatinine widely covering the fiber of the Turin Shroud. In this case the creatinine particle ha a size of
about 90nm and the ferrihydrate particles inside have sizes between 2nm and 6nm.
The authors demonstrates in the paper published on Plos One that the kind, size and
distribution of the iron oxide nanoparticles cannot be dye for painting due to artifacts realized
on the Shroud, but are ferrihydrate cores of ferritin bound to creatinine as in pathologic blood
serum observed in organisms that suffered a strong polytrauma and torture. Unexpectedly, in
the fiber of the Turin Shroud it is recorded at the nanoscale a cruel scenario for the man
wrapped in the funeral fabric. These evidences were achieved only thanks to the methods
recently developed in atomic resolution transmission electron microscopy. The paper
published on Plos One represents an important advance in the studies on the Turin Shroud
and indicate a new approach capable to study its pristine features overcoming the human
artifacts realized in the centuries.

* Elvio Carlino, Liberato De Caro, Cinzia Giannini, Giulio Fanti, Plos One
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